
20 giugno
GIORNATA MONDIALE

DEL RIFUGIATO
Diciamo STOP all’invio di
militari in terre di guerra!!!

alcuni celebri rifugiati:
A. EINSTEIN - G. GARIBALDI - DALAI LAMA

adottato dal secondo dopo–guerra in poi, mirato solo al guadagno
di chi sta al potere e senza preoccupazione alcuna nei riguardi dei
cittadini.
Altro capolavoro è 1984, titolo di stampo futuristico (Orwell scrive
l’opera nel 1948, e invertendo le ultime due cifre dà al lettore di metà
‘900 l’impressione di un futuro lontano) di un romanzo che parla di
un mondo controllato da un partito di stampo dittatoriale (denomi-
nato semplicemente The Party, Il partito). A capo del partito c’è the

Big Brother, il Grande Fratello
(ecco da dove deriva il titolo del
noto reality show), un’entità supe-
riore e invisibile in grado di con-
trollare azioni e pensieri di tutti i
cittadini. In questo mondo dispo-
tico i sentimenti sono vietati, e chi

tenta di vivere secondo i proprio parametri viene sottoposto al la-
vaggio del cervello. Tutti vivono seguendo gli stessi standard, in-
consapevoli di essere controllati da un’entità esterna. Al giorno
d’oggi, dopo più di mezzo secolo dalla stesura del romanzo, siamo
tutti più o meno consapevolmente influenzati da chi ci governa.
Forse è ancora vero, come scriveva Orwell in 1984: « the Big Bro-
ther is watching you!». Ossia, il grande fratello ti sta guardando!

Ci arriva un messaggio in redazione nel quale è ri-
chiesta una carrozzina per una donna in procinto

di entrare in ospedale per partorire mediante intervento cesareo.
La signora non potendo permettersi questa spesa si affida ad
amici che ci interpellano sul caso. Questa richiesta ci sorprende
un po’ e manca totalmente al nostro “repertorio” di redazione.
Mettiamo in moto la nostra “macchina” anche se con qualche
dubbio sulla riuscita e rimaniamo in attesa di notizie buone, ma
passata la prima giornata in silenzio assoluto; il secondo giorno
ci arriva la prima offerta di una carrozzina che risulterà non
idonea a causa delle sue condizioni generali. Poi una telefonata
da A.B., una nostra sostenitrice, che ci informa della volontà di
fare una colletta fra le sue amiche per comprarne una nuova nel
caso non riuscissimo ad averne una in donazione. Prima di
spendere soldi, prendiamo tempo e, finalmente, la nostra fidu-
cia viene premiata. E’ arrivata la carrozzina che abbiamo per-
sonalmente consegnato al futuro papà con i migliori auguri.
L’operazione è andata a buon fine grazie alla collaborazione
del gruppo di A.B., di Fabio C., di Lia, di Liviana e tanti altri,
ma grazie ancor di più a Francesca del CAV (Centro Aiuto alla
Vita della parrochia di S.G.Antida) per averci fornito la carro-
zina in questione. Questo dimostra che la collaborazione dà
sempre i suoi frutti; basta solo un po’ di buona volontà.   

Chuck Norris è l’unico che può
sbattere una porta girevole... 
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Ci sono autori in grado di anticipare la realtà,
autori che nelle loro opere sono in grado di
presagire quello che accadrà molti decenni

dopo.
Questo è il caso di George Orwell, vissuto in Inghilterra nella
prima metà nel ‘900. I suoi romanzi più famosi sono La fattoria
degli animali (Animal farm in lingua originale) e 1984.
Il primo romanzo, pubblicato nel 1945, è una rivisitazione in chiave
favolistica della Rivoluzione Russa, avve-
nuta nel 1919. In questa fantomatica fattoria,
gli animali salgono al potere capeggiati dai
maiali, ma l’autogestione – e conseguente-
mente la rivoluzione nei confronti dell’uomo
– fallisce poiché i maiali tendono a voler
prendere sempre più potere, diventando per-
fino più cattivi dell’uomo. Significativa è la frase che chiude
l’opera: all the animals are equal, but some animals are more
equal than others; ossia: tutti gli animali sono uguali, ma alcuni
sono più uguali di altri. Orwell dunque, in questo romanzo, ha
anticipato il comportamento che i governi europei avrebbero

ORWELLil visionario
Colui da cui hanno tratto il nome ‘IL GRANDE FRATELLO’, con il quale

hanno intitolato il noto reality show

Letteratura

SimoNA NATi
Dott.ssa

IL GRANDE FRATELLO:

Un’entità superiore e invisibile
in grado di controllare azioni
e pensieri  di  tutti  i  cittadini

N.S. - A fine maggio, in via Principe
Amedeo, i carabinieri fermarono un ro-
meno di 37 anni che mostrava falsi gio-
ielli a un 18enne, al prezzo di €100. 
Ora è a disposizione dell’Autorità Giudi-
ziaria ed è in attesa del rito per direttissima.

EURSenzatetto arrestato

N.S. - Presupponendo che lo Stato dovrebbe metterti in con-
dizione di risollevare la tua attività, così da poter estinguere
ogni debito nei confronti dello stesso, è bene, quindi, cono-
scere i nostri diritti in merito. Se si ricevono, dall’Agenzia
delle Entrate, tasse elevate, arretrati eccessivi rispetto ai propri
introiti, ci si può appellare a due leggi:

art. 54 del codice penale - Non è punibile chi ha com-•
messo il fatto per esservi stato costretto dalle necessità
di salvare sé e gli altri da un danno grave alla persona.
art. 53 della Costituzione italiana - Tutti sono tenuti a•
concorrere alle spese pubbliche, in ragione della loro
capacità contributiva.

TasseCome comportarsi

Iniziativa della FdN
Solidarietà

N. S.

N.S. - 11 mesi di occupazione
del casale soprannominato
PachaMama (Madre Terra).
Il municipio ne intima la libe-
razione per poterlo ristruttu-
rare ed emettere un bando per
l’assegnazione. Ma gli attivi-
sti non sembrano intimiditi e
si rifiutano di abbandonarlo
fino a quando, dicono, non
avrà luogo
un processo
con il pub-
blico sulla
trasparenza
della sua ge-
stione. A
fine maggio ha sfilato un cor-
teo fra le strade del quartiere
Papillo proprio per ribadire
l’appartenenza del casale agli

abitanti. «Ab-
biamo coltivato la terra e
creato laboratori, costruito e
realizzato iniziative, eventi,
incontri, con la fatica ma
senza mai perdere la capacità
di sognare ed immaginare
quello che dovrebbe essere
secondo noi un nuovo mo-
dello di sviluppo, in una città
ostaggio del profitto e della

speculazione».
Ma nel quar-
tiere c’è anche
chi vorrebbe
che lo sgom-
bero proceda. é
vero pure che il

comune doveva concludere la
bonifica nel 2000 e così non
è stato. Ora riprende in mano
il progetto.

PAPILLOUn muro saldo da undici mesi
Qui da noi sempre pronti a tutto

Avete un motto che sentite che vi ap-
partiene, che può esplicare il senso di
questo gioco e il fascino che dà?
Direi la frase di Leonardo da Vinci che
affermava: Quando avrai volato e am-
mirerai il mondo dall’alto, apprezzerai
a tale punto ciò che hai vissuto, che la
tua vita non sarà più la stessa; ogni
qualvolta che nelle tue giornate mono-
tone volgerai lo sguardo alle nuvole,
rammenterai il brivido che provasti
lassù, e non vedrai l’ora di tornarci.
Leonardo da Vinci era un appassionato
in questo genere di cose. Ammirava con
invidia gli uccelli; ne studiò il principio
di volo, poiché il suo più grande sogno
era di permettere all’uomo di volare. In-
fatti molte delle sue invenzioni, o sem-
plicemente i progetti , propendevano
verso tale obiettivo.
Se qualcuno volesse conoscere questo
mondo o vuole semplicemente venire
ad assistere...?
Certo! A parte il gruppo di scuola, ci
siamo noi e molti altri ragazzi e ra-
gazze che vengono qui tutti i giovedì e
i sabati, soli o con amici al seguito. Ci
ritroviamo su questi prati di Castel di
Leva poco prima del Divino Amore.
Solo la pioggia può fermarli! Ma grazie
al cielo ci stiamo avviando verso
l’estate.

Sfiorare le nuvole
con le dita

Sin dagli albori l’uomo ha sempre desiderato volare. 
Ora con il PARAPENDIO è un sogno divenuto realtà!

FdN è aperta alla 
collaborazione di tutti!
Vuoi scrivere sul giornale?

contatta:
lafontedellanotizia@gmail.com

te l .  346 046 15 71
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...carl Anderson venne a Roma, circa 10 anni fa, per provare
la scaletta dei brani in programma per il tour italiano. Fra le tante
sale d’incisione di alto livello, preferì piuttosto scegliere uno stu-
dio modesto di nome Daila che risiedeva a viale Marconi vicino
al ponte bianco. Era già il secondo anno consecutivo

che sceglieva questa sala prove. Io lavoravo lì,
avevo 17 anni, quando la mia collega mi

disse che di lì a qualche giorno sarebbe ve-
nuto Carl Anderson, colui che faceva

la parte di giuda
n e l

musical Jesus Christ Superstar. Io grande fan di quel film, ero
entusiasta alla sola idea d’incontrarlo. Però era il mese di agosto
e dovevo andare in ferie per le vacanze; così decisi di partire, ri-
mandando l’incontro per l’anno seguente. Al mio ritorno, la mia
collega mi raccontò quanto fantastico fosse di persona: oltre ad
avere una voce superba era simpatico, aveva sempre pronta la
battuta scherzosa, mi fece il paragone con Eddie Murphy, tanto
era socievole; in più era a tal punto competente in musica che
tutti i musicisti si affidavano ai suoi accorgimenti. Suonavano
Rithmin’ blues e disponeva di una sessione di fiati imponente. Il
brutto fu solo che l’anno successivo non venne più a fare le prove
da noi, perché appresi la sgradevole notizia della sua morte. Fu
un brutto colpo: la consapevolezza che avrei potuto incontrarlo
e parlarci in modo familiare lontano dall’afflusso di altri fan; ma

non l’avevo fatto, dando per scontato
che ci sarebbe stata un’altra occa-
sione.

Oggi sono fermo e convinto del
valore di un grande insegna-
mento che è insito nel famoso

detto: non rimandare mai a domani
ciò che puoi fare oggi.

Rubrica

« Se farete ciò che io vi dico di fare,
farete miracoli ancora più grandi dei miei »

Gesù di Nazareth
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Il potere della parola

Nello scorso numero ho parlato
del silenzio, soprattutto in
rapporto all’uomo. Oggi par-

lerò invece dell’opposto: la parola e
il linguaggio. Sotto il profilo che mi
concerne, quello metafisico.
A volte dimentichiamo, o meglio non
ne siamo coscienti, dell’incredibile
energia che le parole trasportano.
Possono guarire una persona nello
spirito, cicatrizzare le ferite del
cuore;  ma, cosa più importante, pos-
sono svegliarci dal sonno e torpore di
una vita trascorsa nell’oblio; quando
tutto sembra non entusiasmarti più e
sembri aver perso quella scintilla che
rendeva tutto appassionante, allora
può presentarsi una persona al mo-
mento giusto che viene a pronunciare
quelle frasi che non pensavamo ci
avrebbero fatto sentire vivi nuova-
mente – spesso capita che colui che
parla provi una sensazione strana:
come se qualcuno o qualcosa stia
proferendo saggezza per mezzo della
sua voce; come se le parole vengano
da un’altra dimensione e lui percepi-
sce sé stesso come un canale – questo
però è un tema molto più complesso,
che andrebbe trattato separatamente.
Quindi tornando alle parole, esse
possono inoltre farci ridere, emozio-
nare, piangere, infuriarci o rassere-
narci e altro ancora.
Come sempre, per esplicare qualcosa
il modo migliore è per mezzo di un
esempio. Quindi voglio esporre qui
un episodio che non ricordo in quale
libro io abbia letto, ma cercherò co-
munque di rammentarlo per voi:
Tre secoli or sono, una donna si am-
malò gravemente, o così pareva es-
sere poiché la medicina non aveva
ancora compiuto grandi passi. I pa-
renti, privi di ogni speranza, chiama-
rono uno ad uno tutti i medici della
contrada. Però nessuno seppe far di
più che un salasso e numerosi con-
trolli, senza la benché minima intui-
zione vincente. Così tutti gli amici
passarono a trovarla pensando che
probabilmente sarebbero stati i suoi
ultimi istanti di vita. Infine venne
chiamato il prete del paese, per la
confessione. Quando arrivò erano
presenti due medici. Il prete si fece
avanti, si inginocchiò, prese la mano
della morente e le sussurrò parole
dolci; poi alzò un poco il tono e sug-
gerì alla donna malata di pregare as-
sieme a lui, farsi forza perché con la
fede sarebbe guarita. Uno dei me-

riettotek@gmail.com

ci leggoNo A:
casal fattoria     castel di leva     cecchignola     cesare pavese     colle della Strega     colle di mezzo     colle
parnaso     eur     fonte laurentina     fonte meravigliosa     giglio (Ardeatino millevoi)     giuliano dalmata

laurentino 38     ottavo colle     prato Smeraldo     rinnovamento     roma 70     Tor pagnotta     Trigoria

Lavori eterni di ristrutturazione per una delle
opere monumentali dell’epoca. Inaugurata da
Alemanno nel trentativo di risollevare le sue

sorti elettorali. Il progetto prevedeva tre rotonde agli incroci di:
via dell’Acqua Acetosa Ostiense, via di Tor Pagnotta e l’ultimo
di fronte al nuovo imponente centro commerciale di Laurentino
Fonte Ostiense. Medesimo sistema è stato usato in precedenza
anche all’altezza dei quartieri Fonte Laurentina e Trigoria, ma
con un risultato pressocché discutibile, visti i frequenti ingorghi.
Una soluzione potrebbe essere un percorso strutturato come in
via Appia, zona Ciampino, con una viabilità centrale ad alto scor-
rimento (possibilmente sotterraneo) ed uscite sullo stile autostra-
dale che confluiscano a
delle rotonde sopraele-
vate. La politica però fa
sapere che i soldi non ci
sono e che in mancanza
di fondi faranno il possi-
bile.
Inoltre per agevolare tutti
quei cittadini che ogni
mattina devono percor-
rere la via Laurentina per
raggiungere la metropoli-
tana, e che si trovano im-
bottigliati puntualmente
nel traffico, era prevista
la costruzione di una
linea filobus che rendesse
più veloci gli sposta-
menti. Invero un’idea del

progetto esisteva sin dalla fine degli anni Ottanta. Un impianto
filoviario di 38,4 Km che avrebbe alleggerito il flusso di veicoli
sulla Laurentina, favorendo così lo scambio tra mezzi privati e la
stazione della linea B della metro. Sui binari avrebbero corso 45
filobus con una capienza di 150 passeggeri ciascuno. Attraverso
gli anni l’idea si è affinata, ma a stento i lavori sono proseguiti;
sino a oggi ormai fermi e incompleti (solo un decimo del tratto è
stato costruito). Con l’inconveniente del ristringimento della car-
reggiata che allunga ulteriormente i tempi di percorrenza. Nel
1986, il sogno era invece di un prolungamento della linea B della
metropolitana. Siamo nel 2014 e, parafrasando il titolo d’un vec-
chio film con Massimo Troisi: « Non ci resta che sognare!».

Traffico caotico senza via d’uscita
Viabilità sottomisura. Strutture inutili e soldi spesi a più riprese

LAURENTINA

ferruccio TrASTullo

N.S. - Grande ressa davanti l’entrata dell’ex Pa-
lazzo dello Sport all’Eur ove si sono svolte a metà
maggio, in 3 giorni, le selezioni per l’8a edizione
del Talent X factor. Sul piazzale i ragazzi in at-
tesa accennavano varie melodie per scaldare la
voce, tutti con la speranza di essere
accettati alla prima audizione. L’af-
fluenza è stata imponente: il fatto
che spesso i vincitori, una volta
terminato il programma televi-
sivo, scompaiano dalla scena,
quasi vittime di un tradimento di
promesse fatte loro è ormai ac-
certato. Inoltre anche se l’ascesa

di un altra trasmissione “The voice” (alla 2a ediz.)
stia oscurando X Factor, rimane un’occasione per
mettersi in gioco. è ormai noto che la scelta della
giuria di X Factor sia formata da celebrità prive
di esperienza musicale e che hanno raggiunto la

popolarità in altri campi. Forse questo è il mo-
tivo per cui “The Voice” è più credibile,
in quanto i giudici sono già protago-
nisti della scena musicale sia presente

che passata, pertanto più compe-
tenti. Ma rimane il quesito circa le

emozioni forti che codesti aspiranti
provano una volta entrati nel gioco:
saranno ricompensati in futuro?

Palalottomatica11.000 ragazzi per coronare un sogno

Pizzeria
RAIMONDO

Impasto a lunga lievitazione (48/72 ore)
AlTA digeribiliTà
Mercato Vigna Murata

pA N e,  pA S TA f r e S c A,  d o l c i
A rT i g i A N A l i ,  p i AT T i p r o N T i . . .

340  363  82  97
MERCATO VIGNA MURATA

B O X  1 8

FRIENDS
TA b A c c h i -  c A rTo l e r i A

S e rv i Z i -  b o l l e T T e
S c o m m e S S e

via Stefano Gradi, 120
06  50  30  792
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L'anguria è composta principalmente da acqua (94% circa),
una piccolissima percentuale di proteine e fibra alimentare,

glucidi, minerali ( sodio, potassio, ferro fosforo e calcio, vita-
mine A e C, niacina (vitamina PP), riboflavina (vitamina B2)

e tiamina (vitamina B1). Da sottolineare la presenza di licopene che conferisce all'an-
guria il tipico colore rosso, allo stesso modo dei pomodori che ne sono particolarmente
ricchi ed ha proprietà utili nella prevenzione dei tumori, alla pro-
stata per gli uomini e al seno per le donne.
La discreta quantità di sali minerali presenti nel cocomero sono
innanzitutto utili per contrastare il senso di stanchezza e spossa-
tezza che si presentano nei periodi estivi. 
Sebbene la sua polpa sia particolarmente dolce, l'anguria presenta
un apporto calorico particolarmente basso ed è quindi indicata
nelle diete dimagranti e per i diabetici. E’ contro la cellulite, è utile
al fegato ed alle vie respiratorie.

Hai perso un arretrato
del giornale?
Clicca

sulla nostra pagina facebook
e richiedilo subito!

Scioglilingua:        Se oggi seren non è, 
         doman seren sarà; 

                se non sarà seren si rasserenerà...
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dici, sbigottito, si rivolse al prete:
«Non credo che guarirà solo perché
tu le dici di farsi forza!»; il prete si
voltò verso il medico e rispose peren-
torio «Zitto tu che non capisci nulla
di queste cose!». Il medico divenne
rosso in viso dalla rabbia, mentre il
prete continuò come nulla fosse inco-
raggiando la povera creatura ad
avere fede nel Signore e credere nella
forza di volontà. A questo punto il
medico stava raccogliendo in sé tutta
la bile per attaccare con invettive il
prete, quando questo, appena prima,
si volse cordialmente dicendogli: «Se
una parola ha il potere di farti arrab-
biare al punto di renderti paonazzo,
perché un'altra non sarebbe in grado
di guarire?».
Sono le parole dette, la voce di chi le
pronuncia e l’amore che le accompa-
gna che detengono il potere di fare
grandi cose.

Ad aprile era stata soppressa la na-
vetta scolastica 1205, con disap-
punto degli abitanti di Castel di

Leva con figli iscritti presso la scuola
media Domenico Purificato (Fonte Mera-
vigliosa), cui la linea prestava servizio.
Tali proteste hanno indotto il presidente
Santoro a fare dietro front, in quanto le fa-
miglie sottolineavano che i loro figli
erano già stati iscritti alla ‘Purificato’.
Infine dal 23 maggio per un anno ancora
la suddetta linea di trasporto scolastico
sarà attiva. In aggiunta è stata inserita una
nuova linea scolastica tra Santa Palomba
e l’Ist. ‘Formato’ sito in via Ardeatina.

Santoro fa marcia indietro
Riconfermato il bus scolastico che da Castel di Leva raggiungeva Fonte Meravigliosa

CASTEL DI LEVA

NoSTro ServiZio

AL CINEMA: - “Mi dà due biglietti per favore?”
- “...per Godzilla?”

- “Porti rispetto, che questa è la mia ragazza!!”

***
─ Fumi?: ─ Si
─ Da Quanto?: ─ 40 anni
─ Lo sai che se non fumavi e risparmiavi...potevi avere una Ferrari?
─ Invece tu fumi?: ─ No
─ ...E dove cazzo è la tua Ferrari??

difeSA doNNe
TelefoNo

roSA

1 5 2 2

Tu t t i  a  p r e o c c u p a r s i  d e l l a
p r o va  c o s t um e  d i  a g o s t o . . .

...nessuno che
si preoccupi
della prova
cervello per
gli  altri

undici mesi.

Pensi che prevenire sia meglio che curare? Quando si intra-
prende un viaggio estivo, è bene accertarsi delle condizioni del
veicolo sul quale passeremo molto tempo (freni, olio, gomme
etc). Si deve garantire l’effettiva tranquillità,
per tenerci al riparo da inconvenienti
che esporrebbero al rischio l’intero
nucleo familiare.  Tonino è una
garanzia; esiste da quando Fonte
Meravigliosa era un campo incolto.
è un vero specialista all’OFFICINA
MECCANICAELET-
TRAUTO di Roma
in via Antonio ve-
ranzio 155.
Vi riconse-
gnerà il
v o s t r o
mezzo perfet-
tamente idoneo.
Tel. 06 50 41 790

VacanzePerché rischiare la pelle?

Officina via A. Veranzio 155

IDONEA

NoN
ASpeTTAre che le

pASTiccheArriviNo SiNoA
queSTo puNTo...i freNi

SAlvANo lA viTA!

PASTICCA NON IDONEA

L’essenziale apporto nutriente per l’estateNatura

Trasporti a Roma

Il servizio di trasporti romano da poco
ha inserito nuove vetture, soprattutto
per risanare la lacuna nel servizio ai di-

N.S. - L’autobus è pieno ed è impos-
sibile  raggiungere la porta centrale:
allora potremmo chiedere cortese-
mente di scendere dalla porta più vi-
cina! Ma negli altri casi vige la
regola: scendere dalla porta centrale
e salire dalla anteriore e posteriore.
Qualora il conducente ci lasci salire
dalla porta centrale, perché più vi-
cina a noi, sarà una gentilezza che va
presa come eccezione, non come
prassi. Non è corretto brontolare e
giudicare un conducente fiscale solo
perché fà valere la norma. è una ca-
tiva abitudine. Da noi, le leggi ven-
gono intese come qualcosa di
scomodo. Cade in errore anche il
conducente quando, per affrettare la
corsa, apre tutte le porte senza mo-
tivo, se non quello di ottenere più
tempo da accumulare alla sua pausa.
Tali atteggiamenti hanno contribuito
a viziare i passeggeri, che sbagliano
anch’essi pretendendo il medesimo
trattamento ogni volta. Però ci sono
aspetti positivi che la globalizza-
zione sta progressivamente introdu-
cendo: la consuetudine, sulle scale
mobili, di tenersi sulla destra in fila
indiana, onde lasciar spazio sulla si-
nistra a chi ha fretta; non esiste re-
gola scritta per questo ma è qualcosa
di buono che stiamo progressiva-
mente importando dal Nord Europa. 

Trasporti

Autisti scortesi o severi? 
Punti di vista!

sabili, poiché nei vecchi autobus le pedane
che consentivano l’ingresso alle sedie a ro-
telle non funzionavano - forse anche il no-
stro video/servizio (un viaggio per Roma
attraverso gli occhi di un disabile ─ se non
l’avete visionato ve lo consigliamo; cerca-
telo sul ns. canale youtube) proprio su tale
tema ha contribuito a sensibilizzare il co-
mune.
è partita la seconda fase del piano di rior-
ganizzazione del trasporto pubblico, che
fortunatamente riguarda altri municipi; ma
entro la fine dell’anno dovremo aspettarci
tagli anche per il IX° e VIII° municipio. Si
tratta delle misure richieste dal decreto
Salva Roma e inserite nel bilancio di previ-
sione 2014. I fondi a disposizione per bus,
metropolitane e parcheggi di scambio sono
passati dai 463 milioni del 2013 a 416 di
quest’anno. E i tagli, che ammonteranno al
20% ca., coinvolgono, oltre ad Atac, anche
la Roma Tpl che si occupa in prevalenza
delle linee periferiche, cioè le nostre.
Intanto le lamentele non si sedano; nella foto
si vede l’ultima simpatica protesta contro gli
infiniti ritardi. Oltretutto non diamo una bella
immagine ai turisti; un australiano intervi-
stato ha detto che sembra ci trattino come
carne da macello, sballottata a destra e sini-
stra. Ormai è palese che il sevizio è giunto a
un livello cronico basso e inaccettabile.

“c’è chi è morto aspettando!”

N.S. -Una bella occasione durata 3 giorni (6,7,8 giugno) per
stare insieme: la festa del Santo Patrono Carlo Borromeo. Tante
le attivita: per i grandi la 14a maratona per le vie di Fonte Lau-
rentina e la prima occasione per un torneo di tennis. Per i più
piccoli la caccia al tesoro nel parco Pontecorvo. Poi, in serata,
le premiazioni per l’attività podistica e il 5o festival canoro
(senza band dal vivo), cabaret e musica video animata per fe-
steggiare la fine della scuola.. Addirittura un quintetto jazz si è
esibito presso un box fra le tante bancarelle.

Fonte LaurentinaGrande festa

Anguria, frutto magico

Una bara sul palo della fermata, come a dire: 
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Le e-mail che trattano lo stesso argomento
sono sintetizzate in una sola; quelle senza ri-
sposta sono considerate libere interpretazioni
e sottoposte all’attenzione e alle eventuali ri-
sposte dei lettori. Se volete, scriveteci:

www.lafonte.altervista.org

(dal sito) - vorrei segnalare che le scalette che dalla
metro arrivano al laghetto dell’eur puzzano di
urina, due diverse, entrambe maleodoranti.

***
(Alessandro S.) - prATo SmerAldo

- caro verde quanto mi costi? finalmente an-
diamo verso l’estate e le temperature si stanno al-
zando! purtroppo iniziano anche gli
“innaffiamenti selvaggi”. in via cerva gli innaf-
fiatoi rimangono aperti tutto il giorno e non tanto
per innaffiare i prati (rendendoli molto fangosi)
quanto per innaffiare le aiuole a bordo strada
dove, controllare per credere, al massimo riesce a
crescere del muschio. in tempi come questi non
sarebbe forse opportuno ridurre le spese collettive
ottimizzando i tempi di innaffiamento?

***

(Sandro f.) - TrigoriA - metto in evidenza che ci
sono sacchetti di spazzatura dappertutto, ma non
è sufficiente, perché ci sono dei marciapiedi con er-
baccia alta più di 1 metro ed alcuni anche 1 metro
e 80, il ché significa che è più alta di me. l’assurdo
della questione è che dietro tale erba ci sono sac-
chetti di immondizia che nessuno può vedere e se
ne sente solo la gran puzza.

***
(dal sito) - foNTe merAviglioSA - ma si può

fare cosi? Sono arrivata alla fermata alle ore 11 e
fino alle 11,45 il 762 non è passato. questo sarebbe
incentivare la gente a prendere i mezzi pubblici?
e’ uno schifo da quarto mondo!

***
(Stefano Z.) - più vado avanti con l’età e più vengo a

conoscenza di leggi per me nuove. mi rendo conto
sempre più che tutto è vietato in italia. Non c’è li-
bertà! conosciamo solo un millesimo dei paletti
che soffocano le nostre vite.

***
(giorgio f.) - d’ora in poi ho deciso di non ascoltare

più nessuna parola detta dai politici; a meno che
chi stia parlando non si sia, per prima cosa, decur-
tato lo stipendio; altrimenti non merita la mia at-
tenzione , né il mio tempo!

***
(ivano S.) - credo che, come per berlusconi, il servi-

zio sociale dovrebbe essere obbligatorio per tutti i
politici almeno una volta alla settimana. così ma-
gari vedranno come vivono le persone non privile-
giate fra mille difficoltà!!!
Anzi, ...chissà,  forse, che qualcuno non riacquisti
un po’ d’umanità?!!!

***
(elettra) - Alla metro passo l'abbonamento e

una dietro di me tenta di fare il trenino. io
mi blocco per cedere il passo, ma la tizia non
retrocede, le porte quindi non si chiudono, mi
giro per capire cosa volesse, e lei mi dice "
Grazie". le rispondo " Grazie un corno!", a
questo punto finalmente capisce e retrocede.

***
(dal sito) - ho visto un cinese parcheggiare in un

posto riservato ai disabili. ho chiamato i ca-
rabinieri che mi hanno passato i vigili e...sto
ancora aspettando.

***
(Alfredo) - Anziché sfilare al gay pride, marino

dovrebbe utilizzare il suo tempo per risolvere
molti dei problemi seri che i cittadini vivono
ogni giorno.

***
(Sara) - Tornavo dalla stz Trastevere sull’autobus

766 per giungere al giglio (Ardeatino millevoi).
Su via grotta perfetta, vedo salire  4 zingare, di
cui la più anziana, aveva in mano una birra
aperta e beveva come nulla fosse; aveva con se
anche una sedia di plastica da giardino, su cui si
è seduta in mezzo alle porte d’uscita. Schiamaz-
zavano, probabilmente ubriache. dopo 3 fermate
l’autista frenò, andò dalla anziana e le intimò di
prendere posto su un regolare sedile e la costrinse
a lasciare la bottiglia in strada. Non ho potuto far
altro che dirgli «bravo!»

SCRIVETECI:
www.lafonte.altervista.org

Oppure
invia una   e-mail a

lafontedellanotizia@gmail.com

hANNo collAborATo:

f. Trastullo
effebi (prat & font)
marietto
S. Nati
g. battista
l. de martinis
f. faini
S. palumbo
l. pasetti

Correttore di bozze
o. Scaramella
Direttore e fondatore
enzo b.
Grazie a tutti.

stampa
doT viSuAl

Chi era Luca Gaurico ?... 
Luca Gaurico nasce a Montecorvino Rovella (SA) il 12 Marzo
1475, si dedica all'astrologia per indicare il futuro ed interpretare
le congiunzioni astrali. Papa Paolo III lo vuole accanto a sè come
astrologo, nominandolo vescovo cattolico di Giffuni, (oggi co-

mune in provincia di SA), nel 1545, lo nomina anche vescovo della città di
Civitate, attuale San Severo in Capitata (FG), ma quattro anni dopo la morte
di Papa Paolo III, abbandona questi incarichi religiosi e si trasferisce a Roma,
dove muore il 6 marzo 1558.

FABIO FAINI

AnnoVIII° , Numero IIIGiugno / Luglio 2014

della notizia
La Fonte8

Un tuo contributo alla nostra ass
ociazione

Ci abilita a muover per una buona azione

verso chi si sente abbattuto

e non sa a chi chieder aiuto.

Un tuo gesto fa compier miracoli

di vero volontariato alle person
e più fragili

Perché non siamo solo il vostro giornale

ma qualcosa di ben più special
e.

Inoltre combattiamo la crescente solitudine

con ogni evento che per la gente 
è imperdibile.

Quindi con l’associazione la Fonte 
della Notizia

diamo a tutti informazione, aiuto e amicizia.

IBAN

IT 65 D 0832 703207 

000 000 012353

Ciao Piero
Nel luglio 2008 trovammo una mail ove ci rin-
graziavi per averti spedito sul PC il giornale men-
tre eri in Mozambico per lavoro; da quel giorno,
caro Piero Del Lungo, tu e Maria Augusta non ci
avete mai lasciati. Ci avete sostenuto e trattati
come amici veri. 
La tua partenza ci fa soffrire, ma non ci scon-
figge. Ti vogliamo bene ed è certo che a chi ab-
biamo nel cuore, non diciamo mai addio.  

Semper avarus eget.
L'avaro è sempre nel bisogno. (Orazio)

La padrona di casa avrà 
     alla sua destra l’ospite maschio di riguardo 
     ed alla sinistra il secondo uomo per importanza.

IL MOTTO:

BON TON:

Ciao Maria Rosa
Sei sempre stata buona, comprensiva e generosa
con tutti. Sei andata via, ma queste belle qualità
le hai trasmesse ai tuoi figli, a cominciare dal
nostro collega Ferruccio Trastullo.
La Mamma non scompare mai del tutto: prima
ti porta per mano, poi ti guida con il cuore e
poi...ti sussurra parole di incoraggiamento per
ricordarti ad ogni istante che il suo grande
amore c’è e non avrà mai fine. 
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